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ANAGRAFICA LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di 

Romagna Anni 2016 - 2017 
 
Importo presunto dei Lavori: 1´334´000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 2200 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 01/04/2016 
Data fine lavori (presunta): 15/11/2017 
Durata in giorni (presunta): 593 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo varie strade comunali 
Città: Rimini e Santarcangelo di Romagna (RN) 
 

COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Anthea S.r.l. 
Indirizzo: Via della Lontra,30 
Città: Rimini (Rimini) 
Telefono / Fax: 0541/767411     0541/753302 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: arch. Marco Tonnoni 
Qualifica: Responsabile del Procedimento 
Indirizzo: via Della Lontra, 30 - Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/767446     0541/753302 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di quest'ultimo soggetto durante la 
fase della progettazione o durante la fase di esecuzione dell'opera; durante laprogettazione è il “progettista” e per la fase di esecuzione 
dell'opera, il “direttore dei lavori”. Nel caso di lavori pubblici il responsabile dei lavori è il “responsabile del procedimento” 
Il Committente o il Responsabile dei lavori provvede a: 
a far si che il progetto si attenga, sotto il profilo delle scelte tecniche che hanno ripercussioni sull'organizzazione del cantiere e 
sull'esecuzione dell'opera, ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81/2008; (Art. 90, comma 
1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
determinare la durata del lavoro o delle fasi di lavoro; (Art. 90, comma 1, secondo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
designare, se del caso, il Coordinatore per la progettazione; (Art. 90, comma 3, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
designare, se del caso, il Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 90, comma 4, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
designare il coordinatore per l'esecuzione anche nei casi in cui, dopo l'affidamento dei lavori ad un'unica impresa, l'esecuzione dei 
lavori o di parte di essi sia affidata ad una o più imprese; (Art. 90, comma 5, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
valutare il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo; (Art. 90, comma 2, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese invitate a presentare le offerte per l'esecuzione dei lavori; (Art. 101, 
comma 1, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi (da riportare nel cartello di cantiere) del coordinatore per la 
progettazione e del nominativo per l'esecuzione dei lavori; (Art. 90, comma 7, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
inviare la notifica preliminare dei lavori, conformemente all'allegato XII del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i., all'organo di vigilanza competente 
per territorio (Azienda Unità Sanitaria Locale e Direzione provinciale del lavoro); (Art. 99, comma 1, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
verificare l'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; (Art. 90, comma 9, lett. a), D.Lgs. n. 81/08 
e s.m.i.) 
chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai 
lavoratori dipendenti; (Art. 90, comma 9, lett. b), D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
verificare l'operato del Coordinatore per la progettazione; (Art. 93, comma 2, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
verificare l'operato del Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 93, comma 2, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
provvedere, su segnalazione del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, alla sospensione dei lavori, all'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o alla risoluzione del contratto. (Art. 92, comma1, lett. e), D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi, ai quali sono affidati in appalto o a contratto d'opera lavori all'interno 
dell'azienda, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad opera e sulle misure di prevenzione 
e di emergenza adottate in relazione alla propria attività; (Art. 26, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
promuovere, nel caso di affidamento di lavori in appalto o a contratto d'opera all'interno dell'azienda, la cooperazione ed il 
coordinamento nell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi e dell'informazione reciproca da parte dei vari soggetti 
esecutori dei lavori; (Art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
Indicare sui contratti di appalto, di subappalto e di somministrazione i costi per la sicurezza, che non sono soggetti al ribasso, a pena 
di nullità; (Art. 26, comma 5, D.Lgs. n. 81/08 e art. 131, comma 3 D.Lgs. n. 163/06) 
allegare il Piano di sicurezza e coordinamento al contratto d'appalto. (Art. 100, comma 2, D.Lgs. n. 81/08 e art. 131, comma 2, D.Lgs. 
n. 163/06) 
trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso a costruire o della DIA, il nominativo 
delle imprese esecutrici unitamente alla documentazione sulla verifica dell'idoneità tecnico professionale dell'impresa ed alla 
dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli esemi delle denunce ad INPS,INAILe casse edili; (Art. 90, 
comma 9, lett. b, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
comunicare immediatamente in forma scritta, al coordinatore per l'esecuzione eventuali anomalie/discordanze rispetto al presente 
documento, durante la fase dei lavori. 
prima dell’inizio di una qualsiasi tipologia di lavorazione, il Committente deve inviare al Coordinatore per l’Esecuzione una 
comunicazione a mezzo fax che indichi l’area di lavoro, la data d’inizio dei lavori, la durata presunta dei lavori e l’impresa incaricata 
dell’esecuzione degli stessi, al fine di poter analizzazre eventuali interferenze con le lavorazioni e trasmettere le necessarie prescrizioni 
per l’eliminazione delle interferenze di cui sopra. 
 
COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo 
svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.. 
Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 
redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. n. 81/08 con i contenuti riportati sull'allegato XV dello 
stesso decreto; (Art. 91, comma 1, lett. a, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 
valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei costi per la sicurezza; 
eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, integrazioni da apportare 
al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; 
compilare il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto; (Art. 91, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
eventualmente, su richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e supportare la fase della scelta delle 
imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare l'idoneità tecnico professionale e la rispondenza dei concorrenti alle esigenze di 
sicurezza specifica previste sul piano di sicurezza e coordinamento. 
 
COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo dipendente o dal 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori se 
designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.. 
Il Coordinatore per l'esecuzione provvede a: 
redigere il Piano di sicurezza e coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori inizialmente 
affidati ad un'unica impresa siano in corso d'opera affidati a più imprese; (Art. 90, comma 5 e art. 92, comma 2, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
predisporre il Fascicolo, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori inizialmente affidati ad un'unica 
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impresa siano in corso d'opera affidati a più imprese; (Art. 90, comma 5 e art. 92, comma 2, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione 
delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lett. a, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla 
base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori 
criticità; 
verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento, ogni verifica 
degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione 
scritta al committente o al responsabile dei lavori; 
verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con quanto disposto nel 
Piano di sicurezza e coordinamento; (Art. 92, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo; (Art. 92, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza; (Art. 92, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi; (Art. 92, comma 1, lett. c, D.Lgs. n. 81/08 e 
s.m.i.) 
verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei Rappresentanti per la 
sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; (Art. 92, comma 1, lett. d, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e alle prescrizioni 
contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre 
la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; (Art. 92, 
comma 1, lett. e, D.Lgs. n. 81/08) 
comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione di 
cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del 
lavoro competenti per territorio; (Art. 92, comma 1, lett. e, D.Lgs. n. 81/08) 
sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; (Art. 92, comma 1, lett. f), D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.). 
 
PROGETTISTA 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte 
progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia (art. 22 D.Lgs. n. 81/08) 
elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo conto dei principi 
generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/08; 
determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza; 
collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione; 
prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se designato, le proposte avanzate dal 
coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere 
durante l'esecuzione dei lavori; 
prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se 
designato, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori 
di manutenzione dell'opera. 
 
DIRETTORE DEI LAVORI 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
Il direttore dei lavori provvede a: 
dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta esecuzione dei 
lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 
curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della documentazione 
prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche (per esempio, le 
varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori; 
consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri 
direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto 
adeguamenti da parte delle imprese interessate; 
comunicare immediatamente in forma scritta, al coordinatore per l'esecuzione eventuali anomalie/discordanze rispetto al presente 
documento, durante la fase dei lavori. 
 
Progettista e Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: geom. Loris Mandrelli 
Indirizzo: via della Lontra, 30 - 47923 Rimini (Rimini) 
Telefono / Fax: 0541/767443     0541/753302 
Indirizzo e-mail: loris.mandrelli@anthearimini.it 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: arch.Marco Tonnoni 
Indirizzo: via della Lontra, 30 - 47923 Rimini (Rimini) 
Telefono / Fax: 0541/767446     0541/753302 
Indirizzo e-mail: marco.tonnoni@anthearimini.it 
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione: 
Nome e Cognome: arch. Vanni Benghi 
Indirizzo: via R. Fucini, 15 - 47923 Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/389254     0541/389254 
 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: IMPRESA DA DEFINIRE A SEGUITO APPALTO 
Tipologia Lavori: Stradale 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Documentazione da presentare a cura delle Imprese esecutrici prima dell’inizio delle relative opere. 
L’Impresa Affidataria, le Imprese Esecutrici e i Lavoratori Autonomi ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale,devono fornire al 
Committente cui compete anche la generalità delle mansioni di Responsabile dei lavori, ai sensi dell’art.90 comma 9 , D.lgs.81-2008, la 
seguente documentazione : 
IMPRESE 
· iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
· documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b) o autocertificazione di cui all’articolo 28, comma 5, del 

decreto legislativo 81-2008 
· specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 81-2008, di macchine, attrezzature e 

opere provvisionali 
· elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori, con scheda individuale controfirmata dal lavoratore - con indicazione 

d’aggiornamento non antecedente 6 mesi. 
· nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, e del medico competente quando necessario 
· nomina degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e 

gestione dell’emergenza - o in alternativa comunicazione alle proprie maestranze contenente indicazione e l’identificazione dei quelli di 
Cantiere, con firma di ricevuta 

· nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza - interni, territoriali o di sito produttivo 
· attestati inerenti la formazione delle suddette figure e di tutti i lavoratori, anche autonomi, prevista dalle vigenti norme - la formazione 

deve risultare da scheda individuale controfirmata dal lavoratore 
· elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 
· legislativo 
· documento unico di regolarità contributiva per tutte le imprese ed i lavoratori autonomi in data non antecedente il mese dall’inizio dei 

lavori 
· dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 81-08 
· dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili 
· dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti 
· dichiarazione in merito all’assolvimento delle prescrizioni previste dall’art.101 comma 2 (obblighi di Trasmissione) del D.lgs. 81-08 
· documentazione attestante la verifica di congruenza tra il POS dell’impresa affidataria ed il POS dell’impresa subappaltatrice, o 

l’aggiornamento del proprio POS per l’inserimento di lavoratori autonomi 
· dichiarazione attestante l’adempimento prescritto dall’art.100 comma 4, e dall’art.102 del D.lgs.81-08 (messa a disposizione del piano 

al proprio RLS e sua consultazione). 
 
LAVORATORI AUTONOMI 
· iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
· specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 81-2008, di macchine, attrezzature e 

opere provvisionali 
· elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
· attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dalle norme 
· documento unico di regolarità contributiva 

 
ATTENZIONE 
In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri di cui 
ai punti precedenti e successivamente, ad esito positivo delle verifiche, chiede autorizzazione al committente allegando una propria 
dichiarazione 
Si prescrive la trasmissione al Coordinatore dell’esecuzione (CSE) almeno 15 gg. prima dell’inizio dei relativi lavori della 
seguente documentazione (sia in copia cartacea che digitale): 
· il Piano operativo di sicurezza (POS) redatto in riferimento al cantiere in oggetto ai sensi dell’art.17 comma 1 lettera 

a), con contenuti conformi all’allegato XV D.Lgs.81-08 ed alla procedura allegata al presente piano ; 
· le eventuali proposte integrative al presente piano di sicurezza e coordinamento (PSC) così come previsto all’art.100 

comma 5 del D.lgs.81-08; 
· il programma esecutivo dettagliato (quale tempi d’esecuzione) riferito alle proprie lavorazioni e a quelle di imprese e 

lavoratori autonomi dalla stessa coordinati; 
· dichiarazione anonima degli infortuni incorsi alle proprie maestranze negli ultimi 36 mesi, in base allo schema: data - 

descrizione infortunio - esito in gg.; si raccomanda, per ragioni di privacy che lo schema non riporti nessun 
nominativo. 

La mancata trasmissione di quanto sopra nel termine indicato, sarà considerata violazione alle prescrizioni del piano, e 
vale la presente nota quale segnalazione scritta all’impresa o al lavoratore autonomo ai sensi dell’art. 92 comma 1 
lettera e), seguirà immediata segnalazione al Committente con la proposta di sospensione dell’inizio lavori, arrivando, se 
l’impresa non si adegua, sino alla proposizione di risoluzione contrattuale se affidataria o divieto d’accesso se 
subappaltatrice. 
 
Si precisa che il comma 5 dell’art.100 del D.lgs.81-08 consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposte di 
integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 
In nessun caso tali integrazioni potranno essere in contrasto con i principi ed i criteri espressi nel presente documento, e saranno comunque 
soggette ad approvazione da parte del CSE entro un termine massimo di giorni 15, non vale il silenzio assenso. 
Attenzione in nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti, 
così come previsto dalla normativa vigente (art.100 comma 5 del D.Lgs.81-08 
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Telefoni ed indirizzi utili 

PRONTO INTERVENTO SEGNALAZIONE GUASTI 
Polizia 113 Acquedotto HERA S.r.L. (EX AMIR) 0541-364444 
Carabinieri 112 Gas (GASRIMINI) segnalazione 

guasti 
0541-380089 

Emergenza Sanitaria - Pronto Soccorso 118 Elettricità (ENEL) 0541-55413 
Vigili del Fuoco 115 Telecom Assistenza scavi 1331 
Vigili del Fuoco - caserma locale di Rimini 0541/22222   
Comando P.M. Rimini 0541/704113   
Comando P.M. Vallemarecchia 0541/624361   

DIREZIONE DI CANTIERE
Direttore lavori - Geom. Loris Mandrelli 3357251713 
Coordinatore in fase di esecuzione - Arch. Vanni Benghi 3391929986 
Direttore tecnico di cantiere -  
Capo cantiere impresa esecutrice -  
Capo cantiere impresa subappaltatrice -  

 

 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del committente e custodire 
presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
Notifica preliminare; 
Piano di Sicurezza e Coordinamento con allegati, aggiornamenti e integrazioni; 
Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 
Copia del certificato di iscrizione alla Cassa Edile; 
Copia del registro infortuni; 
Copia del libro matricola aggiornato contenente i nominativi dei dipendenti occupanti il cantiere; 
Piano Operativo di Sicurezza articolato nei seguenti punti (allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.): 
- Nominativo del Datore di Lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale dell'impresa esecutrice e l'indirizzo 
del cantiere; 
- La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi 
subaffidatari; 
- I nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle 
emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
- Il nominativo del medico competente; 
- Il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
- I nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
- Il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in 
cantiere per conto della stessa impresa; 
- Le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 
- La descrizione dell'attività di cantiere e delle modalità organizzative; 
- L'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e 
degli impianti utilizzati in cantiere; 
- L'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
- L'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
- L'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, 
adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
- Le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
- La documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
Libretti di omologazione, istruzione e manutenzione delle macchine e delle attrezzature presenti in cantiere; 
Libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale con portata superiore a 200 Kg, con 
modulo della verifica trimestrale di funi e catene; 
Libretto del ponteggio metallico fisso rilasciato dal costruttore (H < 20 m); 
Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (Pi.M.U.S.) del ponteggio fisso in base all'allegato XXII del D.Lgs. 81/08; 
Eventuale disegno esecutivo e relazione di calcolo per ponteggi metallici fissi montati in maniera non conforme allo 
schema tipo o con H > 20 m; 
Dichiarazione di conformità (D.M. 35/08) dell'impianto elettrico di cantiere e dell'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; 
Copia della comunicazione inoltrata agli enti esercenti (Enel, Telecom, acquedotto...), ovvero a terzi in relazione 
all'esecuzione di lavori a distanza ravvicinata (5,00 m per linee aeree, 3,00 m per condutture interrate), corredate delle 
eventuali documentazioni prescrittive relative alle misure per l'eliminazione del rischio; 
Copia degli accertamenti sanitari periodici e relativa dichiarazione di idoneità alla mansione specifica dei singoli 
lavoratori; 
Copia della valutazione del rumore aziendale. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
I lavori in appalto prevedono il ripasso della segnaletica orizzontale della viabilità comunale ubicata all’interno 
dei territori comunali di Rimini e Santarcangelo di Romagna, con la sola eccezione delle Strade Statali, 
Regionali e Provinciali delimitate come “centro abitato” ai sensi dell’ art. 4 del Nuovo Codice della Strada. 
 
Per il Comune di Rimini rientrano in quest’ultimo caso i seguenti tratti di strada: 
 
a) Strada Statale n. 16 Adriatica:  
 - Alba Adriatica (tratto comunale), dal Km. 206,584 al km. 208,664. 
 
b) Strada Statale n. 9 - Via Emilia: 
 - Santa Giustina. 
 
c) Strada Provinciale Marecchiese (Strada Provinciale n. 258): 
 - Spadarolo, dal Km. 84,122al Km. 86,598; 
 - Vergiano, dal Km. 83,068 al Km. 82,722; 
 - Corpolò, dal Km. 78,397 al Km. 77,560. 
 
d) Strada Provinciale n. 31 - Via Coriano: 
 - Villaggio 1° Maggio, dal Km. 0,00 al Km. 1,079; 
 - San Martino Monte l’Abbate, dal Km. 1,815 al Km. 3,687 
 
e) Strada Provinciale n. 41 - Via Montescudo: 
 - Villaggio 1° Maggio, dal Km. 0,00 al Km. 1,713; 
 - Ghetto di Casale, da Via Cà del Drago fino al civico 289/291. 
 
Per il Comune di Santarcangelo di Romagna rientrano in quest’ultimo caso i seguenti tratti di strada: 
 
f) Strada Statale n. 9 - Via Emilia: 
 - centro. 
 
g) Strada Provinciale n. 258 - Via Marecchiese: 
 - S. Ermete 
 
h) Strada Provinciale n. 13 - Via Dell’Uso: 
 - centro; 
 - Ciola Stradone; 
 
i) Strada Provinciale n. 14 - Via Santarcangelese: 
 - centro; 
 - S. Michele; 
 
l) Strada Provinciale n. 49 - Via Trasversale Marecchia: 
 - centro; 
 - S. Martino dei Mulini; 
 - S. Ermete. 
 
 

  



Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di Romagna Anni 2016 - 2017 - Pag. 9 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le opere in appalto prevedono in sintesi le seguenti lavorazioni: 
-  cancellazione della segnaletica orizzontale esistente con l’impiego di idonea attrezzatura (fresatrice); 
-  esecuzione di segnaletica orizzontale di primo impianto o di ripasso, quali linee di mezzeria, laterali per 

delimitazione di carreggiata o formazione di parcheggi, simboli, scritte, fasce di arresto, passaggi pedonali, 
zebrature, frecce direzionali, corsie preferenziali, ecc.; 

-  esecuzione di segnaletica orizzontale di primo impianto o di ripasso, per delimitazione box auto, box auto 
riservato, box auto disabile, motocicli; 

-  esecuzione di segnaletica orizzontale di primo impianto o di ripasso, per delimitazione fermata dei veicoli 
di trasporto pubblico collettivo di linea. 

 
 Su alcune strade di grande traffico, indicate all’atto dei lavori da parte Direzione Lavori, la segnaletica 
relativa a fasce d’arresto, simboli, scritte, passaggi pedonali, ecc. sarà eseguita in colato plastico 
bi-componente a freddo o in laminato plastico preformato 
 
Tempistica degli interventi e Cronoprogramma dei lavori 
La 1° FASE è relativa al ripasso della segnaletica orizzontale per l’anno 2016: i lavori dovranno essere iniziati dopo il 
completo espletamento della gara d’appalto, comunque non prima del 15.03.2016 ed essere ultimati entro il 15.11.2016. 
 
La 2° FASE è relativa al ripasso della segnaletica orizzontale per l’anno 2017: i lavori dovranno essere iniziati non 
prima del 15.03.2015 ed essere completati entro il 15.11.2017. 
 
E' prevista una sospensione delle attività nel periodo dal 16.11.2016 al 15.03.2017 
Per la tipologia di opere da realizzare e per la durata dei singoli interventi (sempre inferiori alla 
giornata lavorativa), con cantiere in continuo movimento, non verrà redatto cronoprogramma dei 
lavori. 
 
Comunicazione interventi al coordinatore 
Per la tipologia dell'appalto e delle lavorazioni, la maggior parte dei singoli cantieri comportano interventi 
velocissimi che hanno durata da uno a cinque giorni. Oltremodo gli stessi necessitano di una programmazione 
estremamente flessibile, che è necessario modificare continuamente e velocemente a causa di mutevoli 
condizioni metereologiche, di traffico e possibili e probabili manifestrazioni (mercati, fiere, ponti festivi, ecc.). 
In tale contesto è necessario intensinficare lo scambio di informazioni fra l'impresa esecutrice ed il 
coordinatore alla sicurezza, e pertanto si definisce sin dal presente piano l'obbligo all'impresa di una 
comunicazione settimanale da eseguirsi tutti i venerdì, trasmessa via fax al coordinatore, riportante il 
resoconto degli interventi della settimana trascorsa e la programmazione della settimana a venire. 
 
Planimetrie di cantiere 
Per la tipologia del cantiere in continuo movimento e dell'assenza di postazioni fisse, si ritiene superfluo 
elaborare delle tavole con le planimetrie dell'installazione di cantiere. 
Sarà compito dell'impresa scegliere, fra quelle presenti e disponibili in prossimità del cantiere, le eventuali aree 
da destinarsi a deposito e postazione fissa, che dovranno essere recintate per un'altezza di mt. 2.00 ed 
evidenziate con cartellonistica e luci. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Viabilità comunale ubicata all’interno del territorio dei Comuni di Rimini e Santarcangelo di Romagna, con la sola eccezione delle Strade 
Statali, Regionali e Provinciali delimitate come “centro abitato” ai sensi dell’ art. 4 del Nuovo Codice della Strada, esplicitate nel capitolo 
"descrizione del contesto in cui si trova l'area di cantiere. 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’intervento di ordinaria manutenzione della segnalet ica st radale orizzontale in ogget to, è da realizzarsi su 
tut te le st rade com unali present i nel terr itorio del com une di Rim ini e Santarcangelo di Romagna. È pertanto 
previsto che i cant ier i vengano installat i in zone residenziali, a dest inazione direzionale, a dest inazione 
com m erciale, nelle zone tur ist iche e balneari, e nelle zone del forese. Le st rade interessate hanno 
carat ter ist iche di t raffico residenziale- locale e di diret t r ici cit tadine.  
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
TRAFFICO STRADALE 
Le lavorazioni poste lungo gli assi stradali aperti al traffico sono soggette al rischio tipico dovuto dal flusso veicolare 
presente sulla viabilità, che benchè minimo non potrà essere eliminato ma solo delimitato e/o limitato. 
I rischi che si possono presentare nella realizzazione dei lavori in oggetto sono i successivi: 
1. investimento di veicoli e pedoni durante la circolazione con i mezzi ed il piazzamento degli stessi; 
2. ferite e lesioni a pedoni conseguenti al contatto macchine e attrezzature utilizzate; 
3. incidente con veicoli durante le operazioni di piazzamento o di esecuzione di attività; 
4. rischi propri alle attività che si devono svolgere; 
5. investimento degli operatori a terra durante l'esecuzione delle operazioni; 
6. incidente con altri veicoli che circolano sulla strada. 
PRESCRIZIONI TIPICHE PER I RISCHI SOPRA ELENCATI 
1. Per limitare i rischi sopra descritti (oltre alle prescrizioni di legge) dovrà essere limitato nella maggior misura possibile il 
traffico veicolare e pedonale, organizzando lo svolgimento nei periodi di minor traffico oppure accordandosi con la Pubblica 
Amm.ne e la Polizia Municipale al fine di poter adottare le migliori restrizioni alla viabilità. 
2. Particolare cura e diligenza dovrà essere osservata per l'installazione della segnaletica del cantiere stradale che dovrà 
essere conforme al Decreto del 10/07/2002. 
3. tutto il personale dovrà indossare indumenti ad alta visibilità di classe 3 o 2 conformemente alle disposizioni del D.M. 
9.6.1995 o alla norma UNI EN471. 
4. In tutte le operazioni di cantiere che possano interferire con il traffico stradale. 
 
RISCHI PER INTERFERENZA 
Per la tipologia delle lavorazioni da eseguirsi, non è possibile rilevare all'atto dei sopralluoghi preliminari ed al momento di 
compilazione del presente piano, la presenza di attività pericolose o cantieri interferenti con le lavorazioni in oggetto. 
Prima dell'inizio dei singoli interventi, potendo crearsi condizioni d'interferenza al contorno dell'area d'intervento, spetterà 
all'Appaltatore accertarsi di questi ed altri vincoli, individuarne gli eventuali condizionamenti e, proporre, anche in accordo 
con il Coordinatore per l'Esecuzione, soluzioni adeguate 
 

Traffico stradale 
Le lavorazioni poste lungo gli assi stradali aperti al traffico sono soggette al rischio tipico dovuto al flusso veicolare presente sulla 
viabilità stessa. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 
procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 
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scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 
Altri cantieri 
Essendo il cantiere in continuo movimento ed interessando tutta la viabilità dei Comuni di Rimini e Santarcangelo di 
Romagna, sarà possibile durante l'esecuzione dei lavori effettuare interventi in prossimità di cantieri limitrofi. In tale 
evenienza sarà comunque necessario sospendere immediamente ogni tipo di lavorazione ed avvisare il CSE che 
mediante apposita riunione di coordinamento, di comune accordo con la D.L. prenderà di volta in volta le opportune 
decisioni. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
Traffico stradale 
Come già analizzato nel capitolo presedente, il cantiere è a ridosso di un'asse viario aperto al traffico, per cui è possibile 
creare incidenti con pedoni ed autoveicoli. 
Tutte le aree di lavorazione dovranno essere delimitate da new jersey, coni e quant'altro utile a rendere non equivoco il 
divieto di accesso, il traffico pedonale dovrà essere spostato sul lato opposto della strada e l'uscita degli automezzi dal 
cantiere sulla strada dovrà essere sorvegliata da un operatore a terra che li avvisi dell'eventuale presenza di veicoli o 
persone. 
Lungo la strada dovrà essere esposta con cura e diligenza tutta la segnaletica stradale temporanea prevista dal n.C.d.S.. 
 

Accessi alle attività ed abitazioni esistenti 
Alcune aree di cantiere potranno essere interessate dagli accessi alle abitazioni ed alle attività pubbliche e commerciali, sia 
pedonali che veicolari. Sarà pertanto necessario apporre dei cartelli di segnalazione delle aree di lavoro, degli ingombri, di 
pericolo, e sbarramenti per delimitare gli accessi in entrata e in uscita dai passi carrabili esistenti, che dovranno essere 
salvaguardati. 
 

Rumorosità di macchine ed attrezzature 
Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose legate ad attività quali scavi, demolizioni, taglio di materiali, 
ecc..., si dovranno rispettare gli orari imposti dai regolamenti locali ed adottare tutti i possibili criteri tecnico-organizzativi atti 
a limitare i disagi; qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature in orari non consentiti, si dovrà fare 
apposita richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga. 
 

Emissione di polveri 
Durante le lavorazioni sarà prevedibile la formazione di polveri, l'Impresa Esecutrice dovrà pertatno bagnare periodicamente il suolo, le 
macerie o gli inerti utilizzati al fine di evitare il sollevamento di polveri. Tali operazioni dovranno essere svolte con maggiore frequenza 
all'aumentare della temperatura esterna. Dovranno essere immediatamente rimossi i materiali che accidentalmente rimarranno sul 
bordo degli scavi evitando in tal modo la propagazione degli stessi a mezzo dei macchinari presenti in cantiere. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Negli interventi in oggetto, essendo svolti lungo assi viari, il rischio tipico è dovuto dal flusso veicolare presente sulla 
viabilità, che non potrà essere eliminato ma solo delimitato e/o limitato in sensi unici di marcia. 
E’ pertanto importante il concetto che i lavoratori, oltre che dai i rischi per la propria attività, devono essere anche protetti 
dai rischi trasmessi dall’ambiente circostante. 
I lavoratori su strada rientrano a pieno titolo all’interno di queste attività pericolose in quanto sono svolte in luogo aperto al 
pubblico e spesso per garantire il transito non è possibile delimitare le aree interessate nel modo più opportuno. 
I rischi che si possono presentare nella realizzazione dei lavori sono: 
- investimento di veicoli o pedoni durante la circolazione con mezzi; 
- incidente con veicoli o persone durante l’esecuzione delle attività lavorative; 
- investimento degli operatori a terra durante l’esecuzione delle attività lavorative; 
- incidente con altri veicoli che circolano per strada. 
 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
La delimitazione delle aree di lavoro verrà effettuata mediante l'utilizzo di coni rifrangenti, rendendo comunque inequivocabilmente 
vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 
che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, 
uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione 
deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

 

Viabilità principale di cantiere 
Viabilità Stradale Provvisoria 
Deviazioni e Compartimentazioni Provvisorie del Traffico Veicolare 
L'Appaltatore, oltre a regolamentare il traffico nel cantiere con le modalità descritte al punto 
precedente, dovrà realizzare la segnaletica prevista per deviare e/o compartimentare il traffico 
veicolare. 
L'Appaltatore sarà responsabile della regolamentazione viaria e della segnaletica necessaria a regolare il traffico. 
La posa e l'installazione dei cartelli di segnalazione cantiere come stabilito dalle vigenti norme in materia o come richiesto 
dal committente, dalla Polizia Municipale o da altre competenti autorità sarà a carico dell'Appaltatore; in particolare 
saranno posti sbarramenti provvisori, segnaletica ed illuminazione temporanea con luci intermittenti e lanterne. 
Si sottolinea che tutte le regolamentazioni al traffico necessarie per svolgere i lavori alle strade dovranno essere comunque 
concordate l'Amm. Comunale e con la Polizia Municipale, previa richiesta da parte dell'Appaltatore; di conseguenza la 
segnaletica da realizzare dovrà rispettare le specifiche impartite dell'ente proprietario della Strada, integrando o 
modificando quanto sopra previsto. 
L'Appaltatore sarà responsabile del mantenimento della segnaletica per regolare il traffico e provvederà ad informare il 
Committente (Amm. Comunale, Polizia Municipale, altro ente competente) delle modifiche alle eventuali regolazioni che 
intenderà predisporre. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti: generale; 

Prescrizioni Esecutive: 
I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi:  a) deficienza di ossigeno nella miscela inspirata e/o presenza di 
gas venefici;  b) inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (polveri, fibre, amianto), gassosi (fumi e vapori di 
combustione e di sintesi), liquidi (nebbie prodotte da attrezzature e macchinari). La scelta del tipo di DPI deve essere fatta in 
relazione al tipo di attività svolta ed all'agente inquinante presente. In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei lavori in 
contenitori, vani ristretti, cunicoli, qualora sussista il rischio di intossicazione da gas o di carenza di ossigeno; nei lavori di 
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verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in pozzetti, canali o altri vani sotterranei nell'ambito della rete 
fognaria; nei lavori di sabbiatura. Possono essere invece utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e fibre; 
respiratori semifacciali dotati di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre; respiratori semifacciali a doppio 
filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. In tutti i casi il DPI scelto deve riportare il marchio di conformità CE ed 
essere corredato da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 

2) Cantieri stradali: accorgimenti necessari; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di 
lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della 
deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

3) Cantieri stradali: segnale LAVORI; 
Prescrizioni Organizzative: 

In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato il segnale LAVORI corredato da pannello 
integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non 
può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31. 

4) Cantieri stradali: segnali appropriati; 
Prescrizioni Organizzative: 

I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo 
quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con 
disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad 
uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali 
temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se in 
contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere 
immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

5) Cantieri stradali: segnali temporanei; 
Prescrizioni Organizzative: 

I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i 
segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono 
assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è 
vietato l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

6) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di urgenza, al 
consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in opera di seguito al 
segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve 
essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a 
scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un restringimento della carreggiata (strettoie 
e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed 
attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43. 

7) Cantieri stradali: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato il 
segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più 
lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto 
ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada. Gli 
schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione 
in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in 
opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o 
oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere 
immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti. 
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo 
devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo 
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per gli 
eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto previsto 
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dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione della visibilità dei 
mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore 
notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati 
luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce 
fissa. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla 
lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati 
con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 
o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

3) Fumi; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di fumi rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

4) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

 
 

Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienici dovranno seguire l’andamento del cantiere e quindi essere spostati con il progredire di quest’ultimo, in 
modo da trovarsi ad una distanza non superiore a 250 m. dal posto di lavoro. 
Nel cantiere in oggetto, dovrà essere prevista la presenza di un mezzo specifico (autocarro o similare) 
che seguirà l'andamento del cantiere allestito con un bagno chimico ed una sufficiente scorta di 
acqua pulita. Tale installazione potrà essere eseguita anche sull'autocarro che verrà utilizzato per 
l'esecuzione dei lavori. 
N.B. Saranno comunque garantiti i minimi di legge: 
n° 1 lavandino Ogni 5 lavoratori presenti in cantiere 
n° 1 WC Ogni 30 lavoratori presenti in cantiere  

I servizi igienici dovranno essere dotati di lavello, acqua calda, dosatori di sapone liquido e di salviette o rotoli di carta a 
perdere. 
Tali installazioni ed i relativi arredi saranno mantenuti in stato di scrupolosa pulizia, a cura dei datori di lavoro. 
 
 

Zone stoccaggio materiali e dei rifiuti 
Non sono previste aree di stoccaggio, vista la brevità degli interventi da svolgere e le caratteristiche degli stessi. Qualora ve 
ne fosse la necessità tali aree saranno localizzate durante l’esecuzione  dei lavori  in prossim ità delle at t ività di 
cant iere. 
Le superfici da dest inate allo stoccaggio di m ateriali,  saranno valutate e dim ensionate di com une accordo 
con il Coordinatore in fase di esecuzione, considerando la t ipologia dei materiali da stoccare, e 
opportunam ente valutando il r ischio seppellim ento legato al r ibaltam ento dei m ateriali sovrappost i. 
 
Schemi segnaletici di cantiere 
PRINCIPI DEL SEGNALAMENTO TEMPORANEO 
Per salvaguardare la loro sicurezza, e quella di chi opera sulla strada o nelle sue immediate vicinanze, mantenendo 
comunque una adeguata fluidità della circolazione, il segnalamento temporaneo deve: 

- informare gli utenti 
- guidarli 
- convincerli a tenere un comportamento adeguato ad una situazione non abituale. 

Principi 
La messa in opera della segnaletica temporanea richiede riflessione e buon senso e il rispetto dei seguenti principi: 

- Adattamento 
- Coerenza 
- Credibilità 
- Visibilità e leggibilità. 

Principio di adattamento 
La segnaletica temporanea deve essere adattata alle circostanze che la impongono. Appare evidente che i dispositivi che 
devono essere messi in opera per segnalare il pericolo derivante da un leggero smottamento sul bordo strada o sulle 
corsie per la sosta di emergenza non saranno gli stessi che sono destinati a segnalare un cantiere che occupa parte della 
carreggiata su una strada percorribile ad elevata velocità dove il traffico giornaliero e' molto forte. 
Gli elementi di cui tenere conto per la messa in opera sono i seguenti: 

- Tipo di strada e sue caratteristiche geometriche (numero di corsie per senso di marcia, presenza o meno di corsie di 
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emergenza o banchina, presenza o meno di spartitraffico). 
- Natura e durata della situazione (cantiere fisso, cantiere mobile, deviazione della circolazione). 
- Importanza del cantiere (in funzione degli effetti sulla circolazione e dell'ingombro sulla strada). 
- Visibilità legata agli elementi geometrici della strada (andamento planoaltimetrico, vegetazione, opere d'arte, ecc.). 
- Visibilità legata a particolari condizioni ambientali (pioggia, neve, nebbia, etc). 
- Localizzazione (ambito urbano od extraurbano, strade a raso o su opere d'arte, punti singolari come ad esempio 

intersezioni o svincoli). 
- Velocità e tipologia del traffico (la loro variabilità durante la vita del cantiere può essere origine di collisioni a catena). 

Principio di coerenza 
Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione per cui ne e' disposto 
l'impiego ad uguale situazione devono corrispondere medesimi segnali e stessi criteri di posa. Non possono permanere in 
opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto fra loro. 
Per evitare contraddizioni bisogna oscurare provvisoriamente o rimuovere i segnali permanenti. 
Principio di credibilità 
Perchè sia efficace la segnaletica deve essere anzitutto credibile. Essa deve informare l'utente della situazione di cantiere, 
della sua localizzazione, della sua importanza e delle condizioni di circolazione in prossimità e lungo lo stesso.  
Occorre dunque che la situazione del cantiere sia effettivamente quella che egli si aspetta dopo aver letto i segnali. È 
necessario accertarsi, in particolare, che: 

-  le prescrizioni imposte siano effettivamente giustificate 
-  la segnaletica segua, nel tempo e nello spazio, l'evoluzione del cantiere 
- la segnaletica temporanea sia rimossa appena il cantiere e' terminato. 

Principio di visibilità e di leggibilità 
Per essere visibili e leggibili, i segnali devono: 

- avere forma, dimensioni, colori, simboli e caratteri regolamentari 
- essere in numero limitato (non devono essere posti sullo stesso supporto o affiancati più di due segnali) 
- essere posizionati correttamente (giusto spazio di avvistamento, orientamento e cura della verticalità) 
- essere in buono stato (non devono essere impiegati segnali deteriorati o danneggiati).  

Per garantire la visibilità dei segnali e' consigliabile, in alcune condizioni, ripeterli in sinistra. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
Misure Preventive e Protettive generali: 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate 
 

Pericolo generico 

 

Vietato fumare 
 

Vietato fumare o usare fiamme libere 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi Vietato ai pedoni 

 

Protezione obbligatoria dell'udito Estintore 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie 
 

Uscita autoveicoli 

 

Casco di protezione obbligatoria 
 

Tensione elettrica pericolosa 

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie 
 

Uso mezzi protezione  
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione 
a ciascuno 

 

Guanti di protezione obbligatoria Messa a terra 

 

Carichi sospesi 
 

Carrelli di movimentazione 

 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di 
lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
Al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere ed allo scopo di 
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favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e 
protezione, è fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 
106/2009, di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al 
fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione 
(CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la 
cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. Allo scopo, al fine di 
consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 
coordinamento e cooperazione. Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un 
suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono 
riportate sinteticamente le decisioni adottate. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

Segnaletica di sicurezza 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione 
del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  
a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) 
prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o 
ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

 

Attrezzature per il primo soccorso 
L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, in posizione 
fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui contenuto è 
indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere 
mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà essere prontamente integrato 
quando necessario. L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, 
opportunamente formato (art. 3, D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di 
primo intervento interno al cantiere e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea 
di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una 
compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta 
da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti 
all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio 
emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio 
cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 
in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete 
elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione 
della pressione arteriosa. 

 

Mezzi estinguenti 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 
usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 
mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Servizi di gestione delle emergenze 
Per emergenza si  intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), 
una collettività (l'intero cantiere).   
Esempi  di  emergenze  sono  gli  eventi  legati  agli  incendi,  le  esplosioni,  gli  allagamenti,  gli  spargimenti  di 
sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno 
del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso 
in ogni circostanza.   
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno 
o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.   
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:   
‐ organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;   
‐ informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;   
‐ dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;   
‐ stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.   
Pur non essendo obbligatoria per  legge  la  redazione del piano di  emergenza per  i  cantieri  temporanei o 
mobili, si fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in 
cui si verifichi un'emergenza:   
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)   
2. verificare cosa sta accadendo   
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)   
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")   
5. effettuare una ricognizione dei presenti   
6. avvisare i Vigili del Fuoco   
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto   
 
Il datore di  lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei  lavori, uno o più lavoratori 
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, 
ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, 
comma  6  del  decreto  medesimo.  I  lavoratori  designati  devono  frequentare  un  corso  di  formazione,  di 
durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, 
di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 
ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di rischio di livello alto.   
Cantieri temporanei o mobili  Livello alto Livello medio  Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per la 
costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie, 
caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 m

X   

Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X  
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto 

X  

Altri cantieri temporanei o mobili  X 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 
lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 
ore per le aziende appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli 
addetti già formati alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003.   
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Cantieri temporanei o mobili  Gruppo A Gruppo B  Gruppo C
Lavori in sotterraneo  X  
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo 
A 

X 

 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia 
di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati 
alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi 
al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 
in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 
delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio 
ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per 
"Operatore autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura 
Asportazione di segnaletica orizzontale esistente mediante l'utilizzo di mezzi meccanici (microfresa) ed allontanamento dei materiali di 
risulta. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"; Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale; 

Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale mediante l'utilizzo di mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di 
risulta. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie. 

 
Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per 
"Operatore autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 
necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla 
zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio 
di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, 
per evitare agganci accidentali. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Cancellazione segnaletica orizzontale mediante 

fresatura; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 
mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente 
a deviare il traffico stradale. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Cancellazione segnaletica orizzontale mediante 
fresatura; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
 Nelle macchine: Scarificatrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
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minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Scarificatrice; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Compressore elettrico; 
3) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
4) Trapano elettrico. 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
Compressore elettrico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, come 
i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo 
motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere 
distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di 
ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione 
contemporanea di più utenze. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
Pistola per verniciatura a spruzzo 
Attrezzo per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Nebbie; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto 
di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un 
dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Compressore elettrico Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.7  
Pistola per verniciatura a spruzzo Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.1  
Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 90.6  

 
 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Smobilizzo del cantiere. 77.9  

Autocarro Cancellazione segnaletica orizzontale mediante 
fresatura. 77.9  

Scarificatrice Cancellazione segnaletica orizzontale mediante 
fresatura. 93.2  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
1)  Interferenza fasi: 
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 
 - Smobilizzo del cantiere 

Coordinamento: 
a) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve evitare la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di 
schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di segnaletica orizzontale:  <Nessuno> 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

2)  Interferenza fasi: 
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 
 - Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura 

Coordinamento: 
a) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve evitare la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di 
schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
b) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 
operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di segnaletica orizzontale:  <Nessuno> 
Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

3)  Interferenza fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 
operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

4)  Interferenza fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
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affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le 
operazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

5)  Interferenza fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve evitare la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di 
schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di segnaletica orizzontale:  <Nessuno> 
 
6)  Interferenza fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Smobilizzo del cantiere 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Premessa 
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è 
a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente i 
lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di 
gestione dell'emergenza (art. 1, comma 1, lett. b) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.). 
Le misure da attuare sono riportate di seguito. 
 
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 
Adottano le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinchè i 
lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 
pericolosa (art. 18, comma 1, lett. h) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) ; 
informano il piu' presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett. i) D. Lgs. n. 81/08 
e s.m.i.); 
organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, 
lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 
informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure 
predisposte e i comportamenti da adottare; 
programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di 
pericolo grave e immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attivita', o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 
adottano i provvedimenti necessari affinchè qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per 
la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il competente superiore 
gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 
delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili 
 
Obiettivi del Piano di emergenza 
Il piano d'emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta 
evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è 
necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio.  
In particolare, prescrive: 
le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 
le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre 
persone presenti; 
le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico; 
gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 
 
Presidi antincendio Previsti 
I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 
estintori portatilia polvere 
 
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio 
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 
non perdere la calma; 
valutare l' entità dell' incendio; 
telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 
applicare le procedure di evacuazione. 
 
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le 
seguenti 
azioni: 
non perdere la calma; 
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abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori; 
percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto 
possibile, di formare calca; 
raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi. 
 
Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 
in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 
in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 
valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 
accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 
servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo; 
attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di 
coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; 
raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone 
mancanti servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro; 
attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto. 
 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 
All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. Colui che richiede telefonicamente 
l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per l' incendio, Prefettura per 
altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati nell' elenco sottostante. Deve 
comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l'interlocutore abbia capito con 
precisione quanto detto. 
Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti: 
 
Vigili del Fuoco 115 
Unita di pronto soccorso (ospedale) 118 
Soccorso pubblico d' emergenza (polizia) 113 
 
Verifiche e Manutenzioni 
Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 
CONTROLLI PERIODICITÀ 
Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) settimanale 
Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale 
Verifica estintori: 
presenza 
accessibilità 
istruzioni d' uso ben visibili 
sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso 
indicatore di pressione indichi la corretta pressione 
cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato 
estintore privo di segni 
evidenti di deterioramento 
Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 
CONTROLLI PERIODICITÀ 
estintori portatili semestrale 
 
Esercitazioni 
Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l' anno) ad una esercitazione antincendio per 
mettere in pratica le procedure di evacuazione. 
L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una 
situazione reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale. 
Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia percorribile. 
L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta raggiunto 
il punto di raccolta e fatto l' appello dei partecipanti. 
 
Procedure di Primo Soccorso 
 
Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro 
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, 
le fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la 
intossicazione. 
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 
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Norme a carico dei lavoratori 
Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio 
accaduto ad un collega deve: 
valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 
attuare gli accorgimenti sopra descritti; 
avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza. 
 
Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso 
L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 
a) Ferite gravi 
allontanare i materiali estranei quando possibile 
pulire l' area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 
bagnare la ferita con acqua ossigenata 
coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 
bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale. 
b) Emorragie 
verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita 
di sangue. 
in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una 
medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non tanto da 
impedire la circolazione locale 
in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l' insorgenza o 
l'aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con viso reclinato 
lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un' eventuale dentiera, coprire con una coperta...). 
sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza. 
c) Fratture 
Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione; 
evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non 
comportino pericolo; 
immobilizzare la frattura il più presto possibile; 
nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 
non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei 
o pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 
mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza. 
d) Ustioni 
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione 
coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con formazione 
di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed 
eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado). 
Si dovrà evitare: 
di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone 
poi la pulizia; 
di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale 
materiale; 
di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 
Primi trattamenti da praticare: 
in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata 
antisettica - anestetica, non grassa; 
nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile 
e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, 
successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso 
ambulatorio medico. 
in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere 
all'immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l' 
ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, 
togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità possibile. 
Nelle ustioni da agenti chimici: 
allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 
se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio; 
se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 
 
e) Elettrocuzioni 
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In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di 
un'autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero 
ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco. 
 
Massaggio cardiaco esterno 
Indicazione 
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma 
arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 
Tecnica: 
far giacere il malato su di un piano rigido; 
operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
gomiti estesi; 
pressione al terzo inferiore dello sterno; 
mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 cm alla 
colonna vertebrale; 
frequenza: 80-100 al minuto; 
controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 
associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5 ad 1; 
non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 
 
Respirazione artificiale 
Indicazione 
Arresto respiratorio in caso di: 
arresto circolatorio; 
ostruzione delle vie aeree; 
paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 
paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 
Tecnica 
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per 
favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la 
testa iperestesa. 
2) Respirazione bocca naso: 
estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento; 
spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 
la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 
insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne 
risulta è di 12 respiri al minuto; 
osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca 
a bocca). In quest' ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche. 
 
f) Intossicazioni acute 
in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia 
della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di 
sodio. 
Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione 
di succo di limone. 
se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o 
soluzione fisiologica, se non si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di 
sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di 
sostanze alcaline. 
se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il 
materiale emesso in un recipiente 
togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla 
respirazione 
in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l' 
espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti 
se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 
se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 
Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell'Intossicato in 
ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Il presente documento contiene le misure generali e particolari riguardanti la sicurezza e salute dei lavoratori. 
Le prescrizioni contenute nel presente documento non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative per 
quanto attiene alla qualità delle opere provvisionali e degli impianti connessi alla esecuzione delle opere e alle caratteristiche 
e tecnologie costruttive. 
L'osservanza di tali prescrizioni non solleva l'Appaltatore dalla responsabilità di utilizzare apparecchiature e mezzi adatti al 
servizio richiesto e conformi a norme e leggi in vigore al momento delle lavorazioni. 
Tutte le scelte tecniche che hanno implicazioni sulla salute e sicurezza del personale durante le lavorazioni dovranno essere 
presentate preliminarmente al Coordinatore per l'Esecuzione, per approvazione. 
L'impresa che partecipa alla gara dovrà valutare attentamente i contenuti del presente piano e formulare la propria offerta 
consapevole della successiva applicazione dei contenuti stessi, poiché tali contenuti saranno clausole contrattuali a tutti gli 
effetti. 
Qualora rilevi delle discordanze su alcuni punti del documento, su tali punti l'impresa dovrà concordare con il coordinatore 
per l'esecuzione le scelte lavorative che si riterranno migliorative al fine della prevenzione. 
 
Come sopra specificato, le imprese e i lavoratori autonomi presenti in cantiere, per la parte che li riguarda direttamente, 
sono tenuti al rispetto sia dei contenuti del presente piano di sicurezza e coordinamento, sia delle normative vigenti inerenti 
la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro, in particolare il più volte citato D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 “attuazione dell’art.1 
della Legge 3 agosto 2007 n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” pubblicato sul 
supplemento n.108/L alla G.U. n.101 del 30 aprile 2008 s.m.i. 
 
ATTENZIONE : 
All’art.304 - Abrogazioni D.Lgs.81-2008 al comma 1 lettera d) è citato: 
è abrogata ogni altra disposizione legislativa e regolamentare nella materia disciplinata dal decreto 
legislativo medesimo INCOMPATIBILI con lo stesso. 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano 
stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle 
vibrazioni); 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
Allegato - schemi segnaletici da utilizzare in cantiere. 
 
 
 
 
 
 
 Rimini, 18/12/2015 

Firma 
 

_____________________ 
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ALLEGATO "A"

Comune di Rimini e Santarcangelo di Romagna 

Provincia di RN 

DIAGRAMMA DI GANTT 
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 (Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di 
Romagna Anni 2016 - 2017 

COMMITTENTE: Anthea S.r.l. 

CANTIERE: varie strade comunali, Rimini e Santarcangelo di Romagna (RN) 

  
Rimini, 18/12/2015 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(arch. Benghi Vanni) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Responsabile del Procedimento Tonnoni arch. Marco) 

 

 
arch. Benghi Vanni 
via R. Fucini, 15 
47923 Rimini (RN) 
Tel.: 0541/389254 - Fax: 0541/389254 
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ANNO 2016 
COMUNE DI RIMINI 

VIABILITA’ TEMPI 

ZONA MARE:  ENTRO 
31 MAGGIO 2016 

VIABILITA’ PRINCIPALE ZONA MARE E URBANA:  ENTRO 
15 GIUGNO 2016 

AREA URBANA:  ENTRO 
31 AGOSTO 2016 

VIABILITA’ PRINCIPALE ZONA FORESE:  ENTRO 
15 SETTEMBRE 2016 

VIABILITA’ FORESE: DALL’ 15 AGOSTO 2016 
AL 15 NOVEMBRE 2016 

COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

VIABILITA’ FORESE: ENTRO 
30 SETTEMBRE 2016 

VIABILITA’ FRAZIONI: ENTRO 
30 SETTEMBRE 2016 

 
 

ANNO 2016 
COMUNE DI RIMINI 

VIABILITA’ TEMPI 

ZONA MARE:  ENTRO 
31 MAGGIO 2017 

VIABILITA’ PRINCIPALE ZONA MARE E URBANA:  ENTRO 
15 GIUGNO 2017 

AREA URBANA:  ENTRO 
31 AGOSTO 2017 

VIABILITA’ PRINCIPALE ZONA FORESE:  ENTRO 
15 SETTEMBRE 2017 

VIABILITA’ FORESE: DALL’ 15 AGOSTO 2017 
AL 15 NOVEMBRE 2017 

COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

VIABILITA’ ZONA URBANA: 
ENTRO 

30 SETTEMBRE 2017 
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ALLEGATO "B"

Comune di Rimini e Santarcangelo di Romagna 

Provincia di RN 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di 
Romagna Anni 2016 - 2017 

COMMITTENTE: Anthea S.r.l. 

CANTIERE: varie strade comunali, Rimini e Santarcangelo di Romagna (RN) 

  
Rimini, 18/12/2015 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(arch. Benghi Vanni) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Responsabile del Procedimento Tonnoni arch. Marco) 

 

 
arch. Benghi Vanni 
via R. Fucini, 15 
47923 Rimini (RN) 
Tel.: 0541/389254 - Fax: 0541/389254 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 
o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 
di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 
di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 
Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4] 

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3] 
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Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2] 

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 
[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno

Probabilità 

  
- AREA DEL CANTIERE -  

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Traffico stradale  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  

OR Viabilità principale di cantiere  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Fumi E1 * P2 = 2 
RS  Polveri E2 * P2 = 4 
  

- LAVORAZIONI E FASI -  

LF 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.20)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [30.72 ore]  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [4.32 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [11.02 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [16.20 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.36 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [11.40 ore]  
  

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 19.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RM  Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 19.20)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno

Probabilità 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

Cancellazione segnaletica orizzontale mediante fresatura  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.20)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [51.24 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [16.22 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [14.80 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [4.16 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.24 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [5.20 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [21.04 ore]  
  

LV  Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 31.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra 
i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

MA  Scarificatrice  (Max. ore 31.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 31.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

Realizzazione di segnaletica orizzontale  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [26.40 ore]  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [22.40 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [4.00 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [22.40 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [26.40 ore]  
  

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM  Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF 
Smobilizzo del cantiere  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [25.60 ore]  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [2.40 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno

Probabilità 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [6.12 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [21.60 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.80 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore]  
  

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio 
R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] 
= Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche 
naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; 
[IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; 
[UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
 

Periodo: 01/04/2016 - 15/11/2017
 Aprile 16 Novembre 17 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di 
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 

materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 
in ore/minuti: 
 

 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*) 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 
Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 
Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
2) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
3) Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
4) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
5) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
6) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
7) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale" 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Autocarro SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Scarificatrice SCHEDA N.6 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura 
industriale - Segnaletica stradale). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore 
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T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. Ppeak eff. 

dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo macchina per verniciatura (B668) 

70.0 
90.0 NO 81.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Pulizia attrezzature (A318) 

15.0 
70.0 NO 70.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Movimentazione attrezzature (A318) 

10.0 
70.0 NO 70.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
4)  Fisiologico e pause tecniche (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
 
 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. Ppeak eff. 

dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

95.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 
 
 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
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Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. Ppeak eff. 

dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Confezione malta (B141) 

10.0 
81.0 NO 69.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 
2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101) 

50.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 
3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317) 

35.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 
4)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale. 
 
 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. Ppeak eff. 

dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro. 
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. Ppeak eff. 

dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro. 
 
 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. Ppeak eff. 

dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 
elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 
insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 
svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 
soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di 
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento 
a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti 
a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) 
il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 
è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 
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Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto 
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo 
intero. 
 
[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato di 
una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, 
del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello 
di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 
somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali 
x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
dove: 
 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
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Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
1) Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
2) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
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Lavoratori e Macchine

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
4) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Scarificatrice SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; utilizzo martello 
demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
2)  Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto all'asportazione di segnaletica orizzontale. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 



Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di Romagna Anni 2016 - 2017 - Pag. 17 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Scarificatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
 

 
 

 
 
 
 
Rimini, 18/12/2015 

Firma 
 
 

___________________________________ 
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ALLEGATO "C"

Comune di Rimini e Santarcangelo di Romagna 

Provincia di RN 

STIMA DEI COSTI 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di 
Romagna Anni 2016 - 2017 

COMMITTENTE: Anthea S.r.l. 

CANTIERE: varie strade comunali, Rimini e Santarcangelo di Romagna (RN) 

  
Rimini, 18/12/2015 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(arch. Benghi Vanni) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Responsabile del Procedimento Tonnoni arch. Marco) 

 

 
arch. Benghi Vanni 
via R. Fucini, 15 
47923 Rimini (RN) 
Tel.: 0541/389254 - Fax: 0541/389254 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Cartello di forma triangolare,
S.04.020.01 fondo giallo, in lamiera di
0.a acciaio spessore 10/10 mm;

costo di utilizzo del segnale
per un mese Di lato 60 cm,
rifrangenza classe I

30,00 24,00 720,00

SOMMANO cad 720,00 1,50 1´080,00

2 Cartello di forma circolare,
S.04.020.02 segnalante divieti o obblighi, in
0.a lamiera di acciaio spessore 10/

10 mm; costo di utilizzo del
segnale per un mese: Di
diametro 60 cm, rifrangenza
classe I

25,00 24,00 600,00

SOMMANO cad 600,00 1,50 900,00

3 Coni in gomma con
26.01.03.05. rifrangenza di classe 2 (in
001 osservanza del Regolamento

di attuazione del Codice della
strada, fig.II 396), utilizzati per
delineare zone di lavoro o
operazioni di manutenzione
ordinaria di breve durata.
Costo d'uso mensile. Altezza
del cono pari a 30 cm, con 2
fasce rifrangenti; costo di
utilizzo di ogni cono per 30 gg,
compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti

100,00 24,00 2´400,00

SOMMANO cad 2´400,00 0,55 1´320,00

4 Dispositivo luminoso, ad
26.01.04.15. integrazione delle segnalazioni
003 ordinarie dei cantieri stradali,

nelle ore notturne o in caso di
scarsa visibilità, di colore
giallo, lampeggiante, o rosso, a
luce fissa, con lente in
polistirolo antiurto, diametro
200 mm, ruotabile a 360°
rispetto alla base,
funzionamento a batteria
(comprese nella valutazione),
fotosensore (disattivabile) per
il solo funzionamento notturno.
Montaggio in opera, su pali,
barriere, ecc., e successiva
rimozione

15,00 24,00 360,00

COMMITTENTE: Anthea S.r.l.

A   R I P O R T A R E 360,00 3´300,00
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 360,00 3´300,00

SOMMANO cad 360,00 2,00 720,00

5 Dispositivi per la protezione del
S.03.010.02 capo, dotati di marchio di
0.a conformità CE ai sensi del

DLgs 10-1997, con fasce
antisudore e dispositivi laterali
per l'inserimento delle cuffie
antirumore e delle visiere In
PEHD peso circa 330 g e
barbatura in pvc

6,00 24,00 144,00

SOMMANO cad/30gg 144,00 2,50 360,00

6 Dispositivi per la protezione
S.03.010.04 degli occhi, dotati di marchio di
0.a conformità CE ai sensi del

DLgs 10-1997, con stanghette
regolabili, lenti in policarbonato
antiurto ed antigraffio, ripari
laterali e sopraciliari Occhiali
avvolgenti, astine regolabili,
EN 170-166 classe ottica 1

10,00 24,00 240,00

SOMMANO cad/30gg 240,00 2,50 600,00

7 Dispositivi per la protezione
S.03.010.05 dell'udito, dotati di marchio di
0.2 conformità CE ai sensi del

DLgs 10-1997, costruiti
secondo norma UNI EN 352
Inserti auricolari poliuretanici
ipoallergici SNR 33 db a
coppia

10,00 24,00 240,00

SOMMANO cad/30gg 240,00 1,00 240,00

8 Dispositivi per la protezione
S.03.010.06 delle vie respiratorie, dotati di
0.b marchio di conformità CE ai

sensi del DLgs 10-1997,
costruiti secondo norma UNI
EN 149, con linguetta stringi
naso e bardatura nucale
Facciale filtrante per polveri
solide anche nocive classe
FFP1 con valvola di
espirazione

20,00 4,00 80,00

SOMMANO cad/30gg 80,00 1,00 80,00

9 Dispositivi per la protezione 
S.03.010.10 delle mani, dotati di marchio di 
0.g conformità CE ai sensi del 

DLgs 10-1997 Fiore bovino 

COMMITTENTE: Anthea S.r.l.

A   R I P O R T A R E 5´300,00
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5´300,00

EN 420-388
10,00 24,00 240,00

SOMMANO cad/30gg 240,00 3,00 720,00

10 Dispositivi per la protezione dei
S.03.010.11 piedi, dotati di marchio di
0.b conformità CE ai sensi del

DLgs 10-1997 Scarpa bassa di
sicurezza EN 345 S1P e S1

10,00 24,00 240,00

SOMMANO cad/30gg 240,00 7,50 1´800,00

11 Specialità medicinali conforme
S.03.020.01 all DM 15-02-2003 n° 388 per
0.a interventi di pronto soccorso su

luogo di lavoro Valigetta per
cantieri mobili fino a 6 addetti

2,00 24,00 48,00

SOMMANO cad/30gg 48,00 5,00 240,00

12 Box bagno, costituito da
S.02.020.03 struttura in materiale plastico
0.a autoestinguente, pavimenti in

lastre in pvc, porta esterna in
materiale plastico e maniglia di
sicurezza. Vaso avente
sistema di scarico a fossa
chimica e comando di lavaggio
ed espulsione a leva.
Montaggio e nolo da minimo
cm 100 x 100 con vaso a
sedere. Per ogni mese o
frazione di mese

1,00 12,00 12,00

SOMMANO cad/mese 12,00 250,00 3´000,00

13 Estintore a polvere, omologato
S.01.030.02 secondo DM del 20/12/82, con
0.b valvola a pulsante, valvola di

sicurezza a molla e
manometro di indicazione di
carica e sistema di controllo
della pressione tramite valvola
di non ritorno Da 1 kg, classe
3A 13BC

4,00 24,00 96,00

SOMMANO cad/30gg 96,00 15,00 1´440,00

14 Costo di utilizzo, per la
S2.02.0140 sicurezza dei lavoratori, di tuta

ad alta visibilità di vari colori,
con bande rifrangenti, 35%
poliestere e 65% cotone,
completa di due tasche, due

COMMITTENTE: Anthea S.r.l.

A   R I P O R T A R E 12´500,00
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 12´500,00

taschini, tasca posteriore,
porta metro e zip coperta,
fornita dal datore di lavoro e
usata dall’operatore durante le
lavorazioni interferenti. Sono
compresi: l’uso per la durata
dei lavori al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; la
verifica e la manutenzione
durante tutto il periodo
dell’utilizzo del dispositivo in
presenza di lavorazioni
interferenti previste dal Piano
di Sicurezza e Coordinamento;
lo smaltimento a fine opera. Il
dispositivo è e resta di
proprietà dell’impresa. E'
inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo
temporaneo del dispositivo
durante le lavorazioni
interferenti. Misurato per ogni
mese di utilizzo, limitatamente
ai periodi temporali (fasi di
lavoro), previsti dal Piani di
Sicurezza e Coordinamento
per l’esecuzione di lavorazioni
interferenti, al fine di garantire
la sicurezza dei lavoratori.

10,00 24,00 240,00

SOMMANO mesi 240,00 2,00 480,00

15 Canalizzazione del traffico e/o
26.01.04.19. separazione di carreggiate, nel
001 caso di cantieri stradali,

realizzate mediante barriere in
polietilene tipo new-jersey,
dotate di tappi di introduzione
ed evacuazione, da riempire
con acqua o sabbia per un
peso, riferito a elementi di 1 m,
di circa 8 kg a vuoto e di circa
100 kg nel caso di zavorra
costituita da acqua. Costo
d'uso mensile

70,00 24,00 1´680,00

SOMMANO m 1´680,00 1,80 3´024,00

16 arrotondamento
A.01.001 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 -4,00 -4,00

Parziale LAVORI A MISURA

euro 16´000,00

T O T A L E   euro 16´000,00

COMMITTENTE: Anthea S.r.l.

A   R I P O R T A R E 16´000,00
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 16´000,00

     Rimini, 18/12/2015

Il Tecnico
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---------------------

COMMITTENTE: Anthea S.r.l.  [  v.1/16]

A   R I P O R T A R E 
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Comune di Rimini e Santarcangelo 
di Romagna 

Provincia di RN 

 

DISCLIPLINARE 
TECNICO PER IL 
SEGNALAMENTO 

TEMPORANEO DEI 
LAVORI STRADALI 

(D.M. 10 luglio 2002) 

OGGETTO: Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di 
Romagna Anni 2016 - 2017 

COMMITTENTE: Anthea S.r.l. 

CANTIERE: varie strade comunali, Rimini e Santarcangelo di Romagna (RN) 

  
Rimini e Santarcangelo di Romagna, 18/12/2015 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(arch. Benghi Vanni) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Responsabile del Procedimento Tonnoni arch. Marco) 

 
arch. Benghi Vanni 
via R. Fucini, 15 
47923 Rimini (RN) 
Tel.: 0541/389254 - Fax: 0541/389254 
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LAVORO 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di 

Romagna Anni 2016 - 2017 
 
Importo presunto dei Lavori: 1´334´000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 2200 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 15/04/2016 
Data fine lavori (presunta): 15/11/2017 
Durata in giorni (presunta): 580 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo varie strade comunali 
Città: Rimini e Santarcangelo di Romagna (RN) 
 

COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Anthea S.r.l. 
Indirizzo: Via della Lontra,30 - Rimini (Rimini) 
Telefono / Fax: 0541/767411     0541/753302 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: arch. Marco Tonnoni 
Qualifica: Responsabile del Procedimento 
Indirizzo: via Della Lontra, 30 - Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/767446     0541/753302 
 

RESPONSABILI 
 
Progettista e Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: geom. Loris Mandrelli 
Indirizzo: via della Lontra, 30 - 47923 Rimini (Rimini) 
Telefono / Fax / e-mail: 0541/767443     0541/753302     loris.mandrelli@anthearimini.it 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: arch. Marco Tonnoni 
Indirizzo: via Della Lontra, 30 - 47923 Rimini (RN) 
Telefono / Fax / e-mail: 0541/767446     0541/753302     marco.tonnoni@anthearimini.it 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione: 
Nome e Cognome: arch. Vanni Benghi 
Indirizzo: via R. Fucini, 15 - 47923 Rimini (RN) 
Telefono / Fax: 0541/389254     0541/389254 
 

IMPRESA 
 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: IMPRESA DA DEFINIRE A SEGUITO APPALTO 
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TAVOLE RAPPRESENTATIVE DEGLI 
SCHEMI SEGNALETICI TEMPORANEI 

 
 
Le seguenti tavole rappresentative degli schemi segnaletici temporanei sono stata redatte ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.M. 10 luglio 2002, "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo". 
 
 
Premessa 
Gli schemi di segnalamento appresso riportati sono organizzati secondo i criteri generali descritti dal succitato decreto ministeriale. Per 
la migliore leggibilità degli schemi, la rappresentazione grafica a volte non è in scala, ed il collocamento dei segnali deve comunque 
intendersi rispettoso dei principi generali di posizionamento e installazione (senza mai invadere le corsie o la parte di carreggiata 
residua destinata alla circolazione). 
Nelle tavole non è mai riportata la "tabella lavori" obbligatoria, in prossimità delle testate dei cantieri, se gli stessi hanno durata 
superiore a 7 giorni lavorativi. 
 
ELENCO SCHEMI DI SEGNALAMENTO: 
- Tavola 66 
- Tavola 61 
- Tavola 62 
- Tavola 60 
- Tavola 63 
- Tavola 64 
- Tavola 65 
- Tavola 67 
- Tavola 68 
- Tavola 69 
- Tavola 70 
- Tavola 71 
- Tavola 72 
- Tavola 73 
- Tavola 75 
- Tavola 74 
- Tavola 76 
- Tavola 77 
- Tavola 78 
- Tavola 79 
- Tavola 80 
- Tavola 81 
- Tavola 82 
- Tavola 83 
- Tavola 84 
- Tavola 85 
- Tavola 86 
- Tavola 87 
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Tavola 66 
Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato regolato da impianto semaforico. 
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Tavola 61 
Lavori sulla banchina. 
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Tavola 62 
Cantiere mobile assistito da moviere su strada ad unica carreggiata. 
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Tavola 60 
Lavori a fianco della banchina. 
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Tavola 63 
Lavori sul margine della carreggiata. 
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Tavola 64 
Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato. 
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Tavola 65 
Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato regolato da movieri con palette. 

 
 



Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di Romagna Anni 2016 - 2017 - Pag. 11 

Tavola 67 
Lavori a bordo carreggiata in corrispondenza di una intersezione. 
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Tavola 68 
Deviazione di un senso di marcia su altra strada. 
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Tavola 69 
Deviazione obbligatoria per particolari categorie di veicoli. 
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Tavola 70 
Deviazione obbligatoria per chiusura della strada. 
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Tavola 71 
Cantiere non visibile dietro una curva. 
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Tavola 72 
Apertura di chiavicotto, portello o tombino sul marciapiede. 
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Tavola 73 
Apertura di chiavicotto, portello o tombino sul margine della carreggiata per lavori di durata non superiore a sette giorni. 
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Tavola 75 
Apertura di chiavicotto, portello o tombino al centro della carreggiata. 
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Tavola 74 
Apertura di chiavicotto, portello o tombino sul margine della carreggiata per lavori di durata superiore a sette giorni. 
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Tavola 76 
Apertura di chiavicotto, portello o tombino sulla semicarreggiata con larghezza della carreggiata libera che impone il senso unico 
alternato. 
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Tavola 77 
Apertura di chiavicotto, portello o tombino al centro di una intersezione con lieve deviazione dei sensi di marcia. 
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Tavola 78 
Apertura di chiavicotto, portello o tombino a ridosso di una intersezione. 
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Tavola 79 
Veicolo di lavoro al centro della carreggiata. 

 
 



Ripasso della segnaletica orizzontale nei Comuni di Rimini e Santarcangelo di Romagna Anni 2016 - 2017 - Pag. 24 

Tavola 80 
Veicolo di lavoro accostato al marciapiede. 
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Tavola 81 
Cantiere edile che occupa anche il marciapiede - delimitazione e protezione del percorso pedonale. 
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Tavola 82 
Cantiere di breve durata con deviazione di uno dei due sensi di marcia. 
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Tavola 83 
Cantiere di lunga durata con deviazione di uno dei due sensi di marcia. 
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Tavola 84 
Cantiere che occupa l'intera semicarreggiata - transito dei due sensi di marcia sull'altra semicarreggiata. 
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Tavola 85 
Scavi profondi presso un edificio con percorso pedonale protetto - transito a senso unico alternato. 
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Tavola 86 
Cantiere su un tratto di strada rettilineo tra auto in sosta. 
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Tavola 87 
Cantiere a ridosso di una intersezione con auto in sosta. 
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